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INTRODUZIONE

Questo volume raccoglie saggi molto diversi l’uno dall’altro, che 
si snodano lungo una cronologia ampia: dal VI al XV secolo. In modo 
eccezionale per un volume di questo tipo, per ogni secolo del millennio 
medievale, nessuno escluso, vi è un saggio. Anche dal punto di vista 
geografico si riscontra un’analoga ampiezza: molti saggi si focalizza-
no sull’Italia e si passa dall’Egitto del VI secolo alla Boemia del Quat-
trocento. Insieme a saggi che si concentrano su cronologie ristrette e 
dossier documentari specifici, vi sono, poi, saggi che si muovono su 
cronologie plurisecolari, dipanando problemi di lunga o lunghissima 
durata. Inoltre, due saggi si confrontano direttamente con i maestri 
della medievistica novecentesca, non tanto per affrontare un problema 
di storia medievale in senso stretto, quanto per mettere in luce la pe-
culiarità degli itinerari intellettuali e biografici di storici e di problemi 
che sono ancora punto di partenza per dibattiti contemporanei. In un 
certo senso, ci aspettavamo un libro di questo tipo quando abbiamo 
riunito il gruppo di persone da cui speravamo (e da cui abbiamo avuto) 
entusiastica adesione alla nostra iniziativa. Tuttavia, non avevamo in 
mente una forma precostituita per il volume e non abbiamo indirizzato 
in alcun modo chi ha contribuito al libro verso questo risultato: la va-
rietà dei contributi è, semplicemente, l’esito naturale del riunire allieve 
e allievi, amiche e amici, colleghe e colleghi con cui Pino Petralia ha 
collaborato e collabora nella pratica quotidiana della ricerca. Si tratta di 
persone con percorsi scientifici e accademici molto diversi l’uno dall’al-
tro, che hanno in comune qualcosa: un dialogo profondo e continuo 
con il dedicatario di questo volume. In altre parole: i saggi di questo 
volume, oltre a essere, naturalmente, l’esito delle ricerche dei loro auto-
ri e delle loro autrici, sono anche lo specchio di una trama intellettuale.

Una trama così variegata ha potuto essere tessuta solo grazie ai nu-
merosi ambiti di ricerca aperti da Pino. In effetti, ognuno dei contri-
butori e delle contributrici di questo volume – qualsiasi interesse spe-
cifico della storia medievale coltivi – ha in mente un suo saggio che è 
stato, dal momento della sua pubblicazione, un imprescindibile punto 
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di riferimento. Ad esempio, per noi, che abbiamo studiato e studiamo 
soprattutto l’Italia urbana dei secoli centrali e bassi del Medioevo, saggi 
come Le “navi” e i “cavalli”, La percezione della nuova città, “Stato” e 
moderno in Italia e nel Rinascimento, A proposito di strutture familiari 
nella Toscana tardomedioevale, Fiscalità, politica e dominio nella To-
scana fiorentina sono esattamente quel tipo di saggi. Ad altri saranno 
piuttosto venuti in mente altri contributi come Tra storia e archeologia: 
mediterraneo altomedievale e spazi regionali “italiani”; o ancora La “si-
gnoria” nella Sicilia normanna e sveva: verso nuovi scenari? E non si 
può non ricordare Crescita ed espansione, nel manuale Donzelli, non, 
in realtà, una sintesi della storiografia disponibile nel 1998, ma una co-
erente e del tutto originale reinterpretazione complessiva dei processi 
di crescita economica nel pieno e tardo medioevo, ancora freschissima.

Non è necessario moltiplicare gli esempi. Si tratta di saggi che si 
muovono su entrambi i versanti di “faglie storiografiche” che per molti 
studiosi e molte studiose sono considerate insuperabili e che, sotto lo 
sguardo di Pino, diventano, al massimo, fossi che possono essere sal-
tati. Sono, anzitutto, faglie cronologiche: raramente si incontrano, ora, 
studiosi in grado di muoversi con così tanta elasticità dal Mediterra-
neo altomedievale all’Italia del XV secolo. Anzi, dal tardo medioevo, 
centro delle prime ricerche sui mercanti toscani nella Sicilia del Quat-
trocento, all’altissimo medioevo: all’economia e la società dell’Italia 
del VI secolo Pino ha dedicato un intero corso di Storia economica e 
sociale del Medioevo. Si tratta anche di faglie geografiche: tra queste, 
quella più visibile è la separazione tra un’Italia del Nord e un’Italia del 
Sud, che, nell’assetto attuale della medievistica, determina spesso am-
biti di ricerca (e carriere accademiche) nettamente distinti, con limitati 
margini d’intersezione. Pino si muove con eguale abilità tra l’uno e 
l’altro ambito. Sono anche faglie “di metodo”: come è noto, l’interesse 
principale di Pino, fin dal periodo della prima formazione, è la storia 
economica. Ma questa storia economica è da intendersi come la chiave 
per comprendere più a fondo la trasformazione della società nel suo 
complesso: le istituzioni, la politica, la cultura, senza che nessuno di 
questi aspetti, se rilevanti alla comprensione di un determinato proble-
ma, rimanga fuori dalla riflessione.

Si tratta, poi, di una curiosità che non si esaurisce nella produzione 
scritta. Chi frequenta Pino nella quotidianità della vita accademica, ha 
tratto e trae beneficio da questa inesausta curiosità nella didattica  – 
con corsi monografici diversi ogni anno –, nei convegni e nei semina-
ri  – con interventi sempre puntuali e illuminanti  –, nella generosità 
delle conversazioni private. 
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Ci si potrebbe chiedere come si diventa storici di questo tipo. Pen-
siamo che, a fronte di una sempre più marcata settorializzazione della 
ricerca storica, come in generale delle scienze umane, Pino persegua 
testardamente l’obiettivo contrario. E siamo anche convinti che la sua 
capacità di offrire, su tanti temi “caldi” della storiografia nazionale 
e internazionale, una prospettiva del tutto originale, inedita, spesso 
spiazzante, dipenda anche da questa scelta. Occuparsi per tutta la vita 
degli stessi argomenti senza dubbio favorisce un’estrema specializza-
zione, ma, per molti versi, restringe gli orizzonti; si rischia di rima-
nere impigliati nei propri ragionamenti, intrappolati in argomenta-
zioni sempre più raffinate ma anche sempre più autoriferite, incapaci 
di guardare dall’alto il fenomeno indagato e di coglierne le infinite e 
insospettabili connessioni con altri fenomeni e altri processi. Che è 
invece quello che Pino, mantenendo sempre orizzonti estremamente 
ampi, è stato in grado di fare, e chi ha letto i saggi che abbiamo citato, 
e tanti altri, sa bene che cosa intendiamo.

Questo libro per noi è anche la prosecuzione e il completamento 
di quello che abbiamo dedicato un paio di anni fa a Mauro Ronzani. 
Mauro e Pino sono i nostri maestri, e l’ambiente che hanno saputo cre-
are a Pisa, animato da appassionate discussioni, confronti costruttivi, 
curiosità inesauribili, è stato fondamentale per la nostra formazione. I 
due volumi sono solo un piccolo omaggio, ma il nostro debito di grati-
tudine non si può saldare. 

Chiudendo questa breve introduzione, vogliamo ringraziare tutti i 
colleghi e le colleghe che hanno accettato con grande entusiasmo di par-
tecipare al volume, ma anche quelli che ci avrebbero tenuto molto, ma 
sono stati costretti a rinunciare per i troppi impegni che ormai lasciano 
a tutte e a tutti noi così poco tempo per fare quello che davvero ci appas-
siona, pensare e scrivere. Il numero delle persone che avremmo potuto, 
e forse dovuto coinvolgere è molto più alto, ma avremmo dovuto pen-
sare a un’opera in più volumi, e ci è sembrato, non sappiamo se a torto 
o ragione, che non fosse coerente con il carattere un po’ schivo di Pino.
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